
10 gennaio 2024 

Caro Presidente della Repubblica Antifascista Italiana Sergio Mattarella, ad integrazione delle 
lettere inviate il 28 novembre, il 6 e il 13 dicembre 2023 Prot. 113136, desidero esprimere alcune 
mie considerazioni sul perché è stato di fatto "azzerato" il Decreto Interministeriale 19/2011 di cui 
all'ex art 45/3 del DLgs 81/08, tramite la Legge 214/2023 - Legge annuale per il mercato e la 
concorrenza:


1. La sicurezza dell'esercizio ferroviario ha un nesso inscindibile con la sicurezza del lavoro, non 
potrebbe essere altrimenti. Il decreto 19/2011 in questi anni, ad esempio, è stato menzionato 
su alcune prescrizioni ai sensi dell'art. 20 del DLgs 758/94, impartite dalle ASL TO 1,3,4,5 
delegate dall'ex Procuratore della Repubblica di Torino Dr. Raffaele Guariniello. Ciò in 
relazione al "pronto soccorso" nell'organizzazione del lavoro dei treni condotti dal 
"macchinista solo”. 

2. La Commissione per gli Interpelli, di cui all'art. 12 del DLgs 81/08, nel 2016 si è interessata del 
Decreto Interministeriale 19/2011. Interessanti sono le indicazioni che fornisce la 
Commissione.  
 
https://www.lavoro.gov.it/documenti-e-norme/interpelli/Documents/Interpello-2-2016.pdf  

3. Nel giugno del 2022 l'Agenzia dell'Unione Europea per le ferrovie, sollecitata da "qualcuno", 
da una valutazione negativa sul Decreto Interministeriale 19/2011 perché  é visto come una 
"palla al piede" per il profitto delle Imprese Ferroviarie.  
Infatti si legge ..omissis... si raccomanda di rivedere/modificare il DM 24 gennaio 2011 n.19 
nell'ambito della Direttiva sulla sicurezza ferroviaria .....omissis... L'interpretazione dell'art. 4, 
comma 1, del DM 24 gennaio 2011 n.19 emanato dalla “Commissione Interpelli” del Ministero 
del Lavoro impone specifiche disposizioni per l'organizzazione e la composizione del 
personale viaggiante, richiedendo a determinate condizioni (es. presenza a bordo di una 
seconda persona addestrata alla guida del treno); questo crea un onere inutile sulle parti 
interessate senza alcun beneficio evidente. 
Nello stesso documento si legge ...omissis....L'impresa ferroviaria è responsabile di 
assicurarsi che, nella valutazione del rischio, si consideri la necessità di determinare, fornire e 
sostenere un ambiente di lavoro sicuro e conforme alla legislazione applicabile, in particolare 
alla Direttiva 89/391/CEE (la direttiva 89/391/CEE è richiamata sia nel DLgs 626/94 che nel 
DLgs 81/08 n.d.a.). 
 
https://www.sindacatoorsa.it/sh/opinioneraita.pdf  

4. Le modifiche apportate all'art. 45/3 del DLgs 81/08 con la Legge 214/2023 - Legge annuale 
per il mercato e la concorrenza, che di fatto hanno "azzerato" il "pericoloso" Decreto 19/2011, 
sono ingiustificabili, oserei dire anticostituzionali. La Lobby ferroviaria ha chiesto questo favore 
ed è stata accontentata. Esiste però un Principio Giuridico: adempimento datoriale 
dell'obbligo di sicurezza della prestazione di lavoro (Cassazione Civile, Sez. Unite, 4 marzo 
2009, n. 5163 - Inibizione modalità di lavoro pericolose). 

5. Qualcuno dice che tali modifiche sono state necessarie in aderenza alle Direttive europee 797 
e 798 del 2016. Ricordo che le suddette Direttive sono già state recepite rispettivamente con i 
DLgs 57 e 50 del 14 maggio 2019. Non è pleonastico ricordare che i suddetti DLgs sono stati 
emanati dal Presidente della Repubblica ....omissis....Visto il decreto del Presidente della 
Repubblica 11 luglio 1980, n.753,  recante  nuove  norme  in  materia  di  polizia,  sicurezza   e 
regolarita' dell'esercizio delle  ferrovie  e  di  altri  servizi  di trasporto. 

6. L'art. 7 del DPR 753/80 recita: "Le ferrovie e le loro dipendenze devono essere mantenute in 
buono stato di efficienza per la sicura circolazione dei treni e veicoli, in rapporto alle condizioni 
di esercizio, e provviste del personale necessario a garantire la sicurezza e la regolarità del 
servizio......omissis......".  
Come si concilia questo Principio in relazione al Pronto Soccorso nell'organizzazione del 
lavoro dei treni condotti dal macchinista solo?


https://www.lavoro.gov.it/documenti-e-norme/interpelli/Documents/Interpello-2-2016.pdf
https://www.sindacatoorsa.it/sh/opinioneraita.pdf


Caro Presidente Sergio Mattarella, Lei che è un difensore della salute e della  sicurezza dei 
Lavoratori, non può non intervenire con la sua autorevolezza su quanto  "erroneamente" ha 
deciso il Parlamento italiano con la Legge 214/2023 - Legge annuale per il mercato e la 
concorrenza. 

Mai si deve anteporre la legge del Profitto a discapito della salute e della sicurezza dei lavoratori.

Caro Presidente Sergio Mattarella, aspetto fiducioso un suo autorevole intervento, a tutela della 
salute e della sicurezza degli operatori a bordo treno e dei viaggiatori.


Buona Vita

Giuseppe Grillo. Cittadino pensionato, ex macchinista ferroviere/RLS.


